DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 83 DEL 30/12/2003

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. 

                       DETERMINAZIONE ALIQUOTE  PER  L’ESERCIZIO 2004. 

IL  CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il decreto legislativo 15.dicembre.1997 n.446;

VISTA la legge 23.10.1992 n.421, concernente la delega al governo per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTO il D.Lgs. 30.12.1992 n.504, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 172 lettera e) del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali n. 267 del 18/08/2000:

“Al bilancio di previsione sono allegati: 

e) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”;

VISTO  l’articolo 3 comma 53 della legge n.662/96  che innovando l’articolo 6 del D.Lgs. 30.12.1992 n.504 ha stabilito che l’aliquota dell’I.C.I. deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 0/00, né superiore al 7 0/00 e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o agli alloggi non locati;

VISTO altresì l’articolo 3 comma 55 della legge 662/96 che ha fissato in Euro 103,29 la detrazione  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

RICHIAMATA la precedente deliberazione di C.C. n. 75 del 20/12/2002 con la quale venivano stabilite per l’anno 2003 le seguenti  aliquote d’imposta:

· aliquota del 5,5 0/00 per le abitazioni principali;

· aliquota del 6,5 0/00 per gli immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale;

DATO ATTO che ai sensi del comma 48 dell’art.3 della legge 662/96 le vigenti rendite catastali urbane sono rivalutate del 5% a decorrere dal 01.01.1997; 

QUANTIFICATA pertanto la previsione di entrata per l’anno 2004 in Euro 1.464.062,35;

VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili di cui al D.Lgs. 446/97  approvato con Delibera di C.C. n. 91 del 04.11.1998 e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO che tale proposta è stata esaminata favorevolmente dalla Seconda Commissione Consiliare Permanente “Programmazione – Finanze – Bilancio – Tributi e Patrimonio” nella seduta del 19/12/2003 con atto n. 16.

UDITA la relazione dell'Assessore Cretaro Americo il quale informa il Consiglio Comunale che per l'anno 2004 è stata prevista l'I.C.I. del 4 per mille per le aree fabbricabili e che la detrazione per i disabili al 100% con accompagno è stata estesa a tutti i soggetti eliminando il limite di età.
UDITI gli interventi dei Consiglieri :

= Uccioli Adriano fa presente di essere ancora in attesa della risposta alla sua interrogazione in riferimento alla valutazione delle aree fabbricabili. A suo parere gli avvisi di accertamento sono illegittimi perché debbono indicare il sistema di valutazione dell'area fabbricabile che varia da zona a zona e quindi sono contrarie sia a quanto previsto nel regolamento che nella circolare esplicativa. 

A questo punto entrano i Consiglieri Uccioli Massimo e Santoro Enzo. Sono le ore 18,45.  

= Il Consigliere De Simone afferma che in effetti la valutazione delle aree fabbricabili ai fini dell'ICI è una questione in dottrina e in giurisprudenza molto controversa. Il fatto che il Comune di Veroli abbia previsto la riduzione dell'ICI sulle aree fabbricabili dal 5,5 per mille al 4 per mille è un sintomo di buona volontà. Ricorda che l'Amministrazione si era ripromessa di abbassare l'ICI perché la fisso al 5,5 per mille disse che era provvisoria e una volta recuperata l'evasione sicuramente sarebbe tornata a livelli più bassi. Egli propone dunque la riduzione dell'ICI sulla prima abitazione. 

= Il Sindaco replica che quanto detto da De Simone risponde a verità. Purtroppo l'Amministrazione non è nelle condizioni di ridurre l'ICI sulla prima casa perché nonostante l'evasione sia stata in parte scovata il gettito dell'ICI resta molto al di sotto di quello dei Comuni con le medesime caratteristiche del nostro. In effetti il gettito dell'ICI nel nostro Comune nonostante siano stati scoperti molti evasori, resta molto basso. Da qui l'impossibilità dell'Ente di ridurre l'aliquota. 

Dalla votazione si registra il seguente risultato debitamente proclamato:

Presenti n. 16

Votanti  n. 12

Voti Favorevoli n. 11            

Voti contrari n. 1 (Uccioli Adriano)

Astenuti n. 4 (Iaboni, De Simone, Uccioli Massimo, Santoro)

Assenti  n. 5 (Fini, Sanità, Rotondo, Palmerini, Del Nero)

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sulla base della votazione sopra riportata e debitamente proclamata 

D E L I B E R A

I. Di stabilire per l’anno 2004  le aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili così come qui di seguito indicate:

· aliquota  del  5,5 0/00   per le Abitazioni Principali;

· aliquota  del 6,5 0/00   per   gli   Immobili   posseduti   in   aggiunta    all’Abitazione Principale;

· aliquota  del 4,0 0/00   per le aree fabbricabili;

II. Di  confermare  in  Euro 103,29   l’importo  della  detrazione  per  l’unità  immobiliare adibita ad abitazione principale.

III. Di prevedere le agevolazioni relative alle pertinenze delle abitazioni principali come segue:

· Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, ex art. 59, comma 1 lettera d), del D.Lgs. 446/97, si considerano parte integrante dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, quali esemplificativamente e non limitatamente,  le cantine, i box, i posti macchina coperti e scoperti a condizione che vi sia coincidenza nella titolarità con l’abitazione principale e l’utilizzo della pertinenza avvenga da parte del proprietario o titolare del diritto reale di godimento.  

· E’ considerata abitazione principale per espressa previsione legislativa l’abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario e i suoi familiari dimorano abitualmente, ai sensi del secondo comma dell’art. 43 del Codice Civile;  l’unità immobiliare  appartenente a cooperativa  a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale come sopra indicato, del socio assegnatario; l’alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto Autonomo Case Popolari; l’unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da Cittadino Italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata.

· Ai fini dell'aliquota ridotta e/o della detrazione d'imposta, sono equiparate all'abitazione principale, come intesa dall'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992:

a- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile       che trasferisce la residenza presso un istituto di ricovero o sanitario, a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

b- l'abitazione locata, con contratto registrato, a soggetto che la utilizza come dimora abituale, ai sensi del citato comma secondo dell’art. 43 del Codice Civile;

c- l'abitazione concessa in uso gratuito a parenti fino al 3° grado o ad affini fino al 2° grado, che la occupano quale loro abitazione principale;

d- due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE competente regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità immobiliari medesime. In tale caso, l’equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione all’UTE competente;

e- l'abitazione di un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai componenti il nucleo familiare dello stesso, secondo le risultanze anagrafiche.

· Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione dell’aliquota ridotta e/o detrazione d’imposta relative all’abitazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva e/o autocertificazione.

· La detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, del soggetto passivo, disabile al 100% che gode altresì dell'accompagno è elevata ad Euro 180,00.

La condizione di disabile al 100% con diritto all'accompagno deve essere dimostrata e comunicata con idonea certificazione della A.S.L. da produrre unitamente al versamento in acconto dell'anno di riferimento.

IV. Di dare atto che ai sensi del comma 48 dell’art.3  della legge  662/96  le vigenti rendite  catastali  urbane  sono rivalutate del 5% a decorrere dall’01.01.1997.

V. Di modificare l'art. 5 del vigente Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili - I.C.I. - nella nuova seguente formulazione: 

Articolo 5

Detrazioni ed agevolazioni

1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, ex art. 59, comma 1 lettera d), del D.Lgs. 446/97, si considerano parte integrante dell’abitazione principale  le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, quali esemplificativamente e non limitatamente,  le cantine, i box, i posti macchina coperti e scoperti a condizione che vi sia coincidenza nella titolarità con l’abitazione principale e l’utilizzo della pertinenza avvenga da parte del proprietario o titolare del diritto reale di godimento.  

2. E’ considerata abitazione principale per espressa previsione legislativa l’abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario e i suoi familiari dimorano abitualmente, ai sensi del secondo comma dell’art. 43 del Codice Civile;  l’unità immobiliare  appartenente a cooperativa  a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale come sopra indicato, del socio assegnatario; l’alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto Autonomo Case Popolari; l’unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da Cittadino Italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata.

3. Ai fini dell'aliquota ridotta e/o della detrazione d'imposta, sono equiparate all'abitazione principale, come intesa dall'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992:

a- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile       che trasferisce la residenza presso un istituto di ricovero o sanitario, a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

b- l'abitazione locata, con contratto registrato, a soggetto che la utilizza come dimora abituale, ai sensi del citato comma secondo dell’art. 43 del Codice Civile;

c- l'abitazione concessa in uso gratuito a parenti fino al 3° grado o ad affini fino al 2° grado, che la occupano quale loro abitazione principale;

d- due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE competente regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità immobiliari medesime. In tale caso, l’equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione all’UTE competente;

e- l'abitazione di un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai componenti il nucleo familiare dello stesso, secondo le risultanze anagrafiche.

4. Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione dell’aliquota ridotta e/o detrazione d’imposta relative all’abitazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva e/o autocertificazione.

5. La detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, del soggetto passivo,  disabile al 100% che gode altresì dell'accompagno è elevata ad Euro 180,00.

La condizione di disabile al 100% con diritto all'accompagno deve essere dimostrata e comunicata con idonea certificazione della A.S.L. da produrre unitamente al versamento in acconto dell'anno di riferimento.

VI. Di approvare quindi il nuovo testo del Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili contenente la modificazione di cui sopra così come riportato nell'allegato "A" al presente atto. 

VII. Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
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